O Padre che scegli i piccoli e i poveri per farli ricchi nella fede ed eredi del tuo regno, aiutaci a dire la tua parola di coraggio a tutti gli smarriti di cuore, perché si sciolgano le loro lingue e tanta umanità malata, incapace perfino di pregarti, canti con noi le tue meraviglie. Per Cristo nostro Signore… (dalla colletta della domenica 23ma per annum Anno B)
Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!». Mc 7, 31-37 
Momento di silenzio per rileggere il brano

Tutti  «Signore Gesù, nostro Dio, tu fai bene ogni cosa».
1L Signore, tu continui a parlare attraverso la comunità rigenerata nel Battesimo e purificata dal perdono
2L Signore tu ci fai scoprire la bellezza di essere figli di Dio, amati da colui che ci ha chiamati alla vita e alla fede
3L Signore Gesù tu ci doni la tua presenza viva nel Pane dell’Eucaristia per restare sempre in mezzo a noi 
4L Signore tu offri la tua salvezza ad ogni uomo, perché tutti sono tuoi fratelli, amati dal Padre e dallo Spirito
5L Signore, il tuo amore non si ferma davanti al nostro rifiuto o alla tiepidezza con cui a volte ti incontriamo
6L Signore tu chiami a seguirti quanti si riconoscono peccatori e sono consapevoli delle loro fragilità e mancanze 
7L Signore tu dimostri attenzione per i piccoli e i poveri, per coloro che consideriamo ai margini della vita cristiana 
8L Signore tu sei fedele, anche quando ci dimentichiamo di te, tu sei la roccia sicura su cui ci edifichi come tempio di Dio
9L Signore è bello per noi stare alla tua presenza, riuniti dalla tua parola che ci salva e ci indica la via da seguire
10L Signore, rendici capaci di operare con te e come te per la salvezza nostra e di quanti si affidano a noi.
Canto 
Lettura comunitaria di un primo commento sul brano

Tutti  E’ veramente cosa buona e giusta
lodarti e ringraziarti,
Padre santo, Dio onnipotente e misericordioso,
da cui proviene ogni paternità,
nella comunione di un solo Spirito.

In Cristo tuo Figlio, eterno sacerdote,
servo obbediente,
pastore dei pastori,
hai posto la sorgente di ogni ministero
nella vivente tradizione apostolica
del tuo popolo pellegrinante nel tempo.

Con la varietà dei doni e dei carismi
tu scegli e costituisci i dispensatori dei santi misteri,
perché in ogni parte della terra
sia offerto il sacrificio perfetto
e con la parola e i Sacramenti
si edifichi la Chiesa,
comunità della nuova alleanza,
tempio della tua lode.

Per questo mistero di salvezza,
uniti agli angeli e ai santi,
cantiamo con gioia
l’inno della tua gloria. (prefazio dell’Ordine)

Lettura di un secondo commento

1 Coro Signore, noi portiamo davanti a te le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d’oggi, dei nostri fratelli sparsi nel mondo intero. Sono figli di Dio, sono tuoi fratelli; aiutaci a sentirli come nostri fratelli e a servirsi, almeno con il dono della preghiera, adesso che siamo qui davanti a te, Sacramento di vita, pane vivo disceso dal Cielo, farmaco di immortalità.
2Coro Signore, noi portiamo davanti a te in questo anno di grazia per i ministri della tua Chiesa quanti si sono consacrati per donare ai loro fratelli il Pane della Parola e dell’Eucaristia, il perdono, il sollievo nella sofferenza e la grazia di nascere e rinascere alla fede. Sono un dono prezioso della tua grazia. Continuano a operare perché ci apriamo all’ascolto della tua parola e diventiamo anche noi annunciatori della tua grazia che salva.
1 Coro Signore, noi portiamo davanti a te i nostri preti, in particolare quelli che servono la nostra comunità, quelli anziani e ammalati, chi è stanco e depresso, e coloro che iniziano un nuovo ministero. Ti chiediamo per tutti loro la grazia dello Spirito; seguano e vivano di te, che li hai chiamati a imitare colui che si è fatto servo per amore.
Aiuta coloro che si sono allontanati e hanno rinunciato a vivere come te, pastore buono, che doni la vita per la salvezza del gregge.

2 Coro Signore, noi portiamo davanti a te tutte le attività e le iniziative di questo nuovo anno pastorale perché vogliamo che non siano solo il frutto della nostra intelligenza e buona volontà. Benedici le nostre proposte perché noi ci lasciamo aprire gli orecchi per diventare discepoli tuoi, e la bocca per annunciare il tuo amore grande. 

Tutti  Signore, noi portiamo davanti a te noi stessi perché per primi abbiamo bisogno di conversione e di salvezza. Desideriamo innamorarci della tua parola, lasciarci avvolgere della tua misericordia, sentirci inviati in questa nostra comunità cristiana e civile a dire la ragione della nostra fede a quanti ci chiedono il motivo della nostra fede in te e della speranza che ci sostiene. Donaci la tua grazia.
Momento di silenzio e preghiera personale
Canto Benedizione eucaristica
